
L
asciate che i ricchi venga-
no a me», ha titolato un
giornale spagnolo riferen-
dosi all’evento che dal

mondo intero porterà, tra due setti-
mane, un milione e mezzo di giova-
ni cattolici in Spagna. «Ai contri-
buenti spagnoli la Giornata mon-
diale della Gioventù non costerà
un solo euro», ha tenuto a precisa-
re Fernando Giménez Barrioconal,
direttore finanziario della GMG
2011, «perché l’amministrazione
pubblica spagnola non finanzia
questo evento». Anzi, ha aggiunto,
«gli introiti del turismo sono molto
importanti per la Spagna, soprat-
tutto in un momento così difficile».
Sarà la «Jornada Mundial de los
Jóvenes Católicos Conservado-
res», hanno spiegato in un docu-
mento i 120 parroci della capitale
aderenti al “Foro de curas de Ma-
drid”. Insomma, Benedetto XVI sta
per partecipare ad un altro evento
del suo pontificato e la disinforma-
zione è già all’opera. Al momento
dell’elezione, aprile del 2005, si
profetizzava: «Joseph Ratzinger
riempirà le chiese e svuoterà le
piazze». Nell’agosto 2005, a Colo-
nia, primo appuntamento con la
«piazza multimediale», dagli orga-
nizzatori tedeschi della Giornata
Mondiale della Gioventù furono
previsti 400mila giovani: ne giun-
sero un milione e mezzo, da 120
Paesi dell’intero Pianeta. Nel luglio

del 2008, poco prima di Sidney, fu
profetizzato un flop dovuto ai costi
del viaggio e «all’esaurirsi della
“generazione Wojtyla”». Accorsero
un milione di giovani cattolici sedi-
ci-diciottenni provenienti da 170 na-
zioni, per ascoltare il Papa e pregare
con lui. Fu il più grande evento di
massa nella storia bicentenaria
dell’Australia e per la Chiesa, l’occa-
sione di un ricambio, l’entrata in sce-
na della “generazione Ratzinger”.
Dopo Buenos Aires, Santiago di Com-
postela, Czestochowa, Denver, Mani-
la, Parigi, Roma, Toronto, Colonia e
Sydney il format delle GMG approda

a Madrid. Osservata dall’Italia, è un
evento mediatico che, anche se enfa-
tizzato, viene ripreso e raccontato co-
me aggiornamento della “pastorale
giovanile”, cioè di quella tradiziona-
le forma di Chiesa degli oratori, dell’
associazionismo e dei movimenti.
Ma per il resto del mondo, gli happe-
ning papali negli ultimi ventisei anni
non sono apparsi diversi da quelli
che, nelle stesse settimane, coinvol-

gono i giovani per altri motivi e altri
programmi. Nel 2000, ad esempio,
nei giorni successivi alle giornate ro-
mane di Tor Vergata, due milioni e
mezzo di ragazzi si radunavano a
Berlino per la Love Parade e ottocen-
tomila loro coetanei andavano a Zu-
rigo per la Techno Parade. Non è
un’osservazione superficiale, già che
è impensabile credere che il cattolice-
simo contemporaneo non sia co-
sciente che proprio nel settore dell’in-
trattenimento e della comunicazio-
ne si formano linguaggi e modelli di
condotta dell’esistenza umana. Non
è un caso se a Colonia, durante la pri-
ma GMG dell’era ratzingeriana, Papa
Benedetto uscì dal cono d’ombra del
predecessore iniziando il suo cammi-
no anche nel mondo dell’immagina-
rio collettivo; il pomeriggio del 19
agosto con la visita alla sinagoga, la
sera del 20 con la veglia notturna sul-
la collina di Marienfeld. Nella sinago-
ga di Colonia (l’unica nella quale cat-
tolici ed ebrei hanno condiviso discor-
si e preghiere) è nato lo «stile Ratzin-
ger», il suo saper oltrepassare la for-
ma per giungere alla sostanza, al cuo-
re delle cose. Infatti, quando a Ma-
rienfeld, egli si è inginocchiato davan-
ti all'ostia consacrata, a lungo e in si-
lenzio, ha messo in crisi radicalmen-
te il modello di comunicazione adot-
tato per raccontare le Giornate Mon-
diali della Gioventù. Da allora, è di-
ventato meno accettabile affrontare
l’informazione religiosa soggiogan-

dola alle contaminazioni di generi -
di ogni genere – utilizzando l'icona
del Pontefice come plusvalore, solo
un “prestigioso ospite" da incasto-
nare in avvenimenti gestiti con le
stesse categorie dell'intrattenimen-
to e dell’informazione. A Sydney,
nel 2008, Papa Ratzinger fu accom-
pagnato dai 450 concerti rock che,
per cinque giorni, fecero da colon-
na sonora agli eventi della Giorna-
ta mondiale. Molti scoprirono allo-
ra quel filone rock “evangelical-ba-
sed”, già apprezzato dai giovani di
cultura anglosassone. A Madrid, la
notte del prossimo 19 agosto le stra-
de verranno attraversate da una
Via Crucis che avrà, ad ogni stazio-
ne, uno dei grandi “passos” (o car-
ri) tipici della Settimana Santa spa-
gnola. Su un orizzonte capace di ab-
bracciare i linguaggi della moderni-
tà e quelli della tradizione, Papa Be-
nedetto ha già abbondantemente
dimostrato di saper dialogare con
la cultura dominante sostenuta
dall’orbe mediatico nell’assenza
del trascendente. Una cultura che
tollera la fede con nervosismo, solo
se rimane nascosta nell’ambito del
soggettivo, in un piccolo esotico
ruolo tra i molteplici fattori cultura-
li del mondo globalizzato. Una vol-
ta che il Papa (Giovanni Paolo II pri-
ma ed ora Benedetto XVI) ha dimo-
strato di voler accettare la sfida,
quanti saranno i cattolici disposti a
correre il rischio di vincerla?❖
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Il Papa «freddo» scende in piazza

Nel 2005 in molti
dissero che Benedetto XVI
avrebbe riempito le chiese
Ma quanto a
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Sei sempre tra noi. Silvana, Mara,
Massimo con Maria, Stefano,
Alessandro, mamma Diana,

Floriano e famiglia.
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Il 19 agosto c’è in Spagna la Giornata mondiale della gioventù. Sarà un evento a cui parteciperanno
milioni di persone. Come il Pontefice Ratzinger sia riuscito a «sfondare» nella comunicazione
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